
 
 
 
 
 
 

 
 

12 Marzo 2023 – III Domenica di Quaresima 
  Es 34,1-10; Sal 105; Gal 3,6-14; Gv 8,31-59 

 

Parla con “parresia” 
 

Cari fratelli e sorelle in questa terza Domenica di Quaresima il 

vangelo ci mette davanti ad una forte discussione fra Gesù e “i 

giudei che avevano creduto in Lui”, una discussione in cui 

Gesù dice di parlare loro con verità ma queste persone non 

capiscono e alla fine del vangelo si dice che “raccolsero delle 

pietre per gettarle contro Gesù”. 

Il tema del parlare con verità è fondamentale nella 

costruzione di una comunità cristiana. Negli Atti degli 

apostoli troviamo il termine greco “parresia”. Il Significato è 

annunciare con franchezza l’opera di Dio pronti ad assumerne 

anche le conseguenze.  

Gesù nel vangelo ci dice che la verità può essere conosciuta 

se ci mettiamo realmente in ascolto della sua Parola. 

Accogliere questa verità rende liberi, non più schiavi del 

peccato pronti a superare anche la morte e a ricevere il dono 

della vita eterna! 

I Giudei non riescono a lasciarsi mettere in discussione, non 

ricordano neanche le tante volte in cui sono stati schiavi nella 

storia, si aggrappano all’essere figli di Abramo per dire che 

sono liberi ma dimenticano che Abramo ha scoperto questa 

libertà proprio nell’amore di Dio. 

Gesù però di fronte alla loro resistenza non smette di 

parlare, non rimane in silenzio è pronto a testimoniare fino 

in fondo la Parola della verità che è il fatto che Dio ha tanto 

amato il mondo da mandare il suo Figlio perché noi 

fossimo salvati; dunque la Parola di Verità è l’amore infinito 

di Dio per ciascuno di noi. Cosa significa allora vivere la verità 

all’interno della comunità cristiana? 

Occorre anzitutto avere il coraggio di parlare con 

franchezza. Ci sono situazioni in cui ci accorgiamo che le 

cose non funzionano che si potrebbero fare scelte migliori 

ma poi “per il quieto vivere” si preferisce stare zitti. Non si 

costruisce la comunità se non si parla con parresia. Però 

occorre attenzione, lo scopo di questa parola deve essere 

l’edificazione della comunità e quindi la ricerca di una 

comunione più profonda e più vera e non il gridare di più, 

il mormorare o il parlare dietro per far capire che abbiamo 

ragione.  

Occorre l’umiltà di chi sa che nessuno di noi ha la verità in 

tasca, che la verità è solo Gesù e noi possiamo conoscerla se 

ci avviciniamo con rispetto e docilità alla sua Parola.  

Se cerchiamo di discernere insieme nella preghiera e nel 

confronto i passi che il Signore ci sta indicando allora 

possiamo costruire una comunità sempre più evangelica  

e vera. Solo così si possono superare quelle situazioni 

bloccate sia nelle relazioni, sia all’interno dei gruppi della 

comunità, sia nelle scelte pastorali che non permettono di 

camminare ma che fanno soffocare la vita della Parrocchia. 

Imparare a pregare, a discernere e a cercare di parlare con 

franchezza per costruire la comunione della comunità è 

compito di tutti, non solo del parroco o del consiglio pastorale. 

La Parola del Vangelo di oggi affida a tutti noi questa 

responsabilità: parlate con parresia! 

Papa Francesco dice: “c’è un versetto che a me piace tanto 

nella Lettera agli Ebrei, quando l’autore della Lettera si accorge 

che c’è qualcosa 

nella comunità che 

sta andando giù, 

che si perde quella 

cosa, che c’è un 

certo tepore, che 

questi cristiani 

stanno diventando 

tiepidi. E dice 

questo “Richiamati 

ai primi giorni, 

avete sostenuto 

una lotta grande e 

dura: non gettate via adesso la vostra franchezza” (cfr Eb 

10,32-35). “Riprenditi”, riprendere la franchezza, il coraggio 

cristiano di andare avanti. Non si può essere cristiani senza 

che venga questa franchezza: se non viene, non sei un buon 

cristiano. Se non hai il coraggio, se per spiegare la tua 

posizione tu scivoli sulle ideologie o sulle spiegazioni 

casistiche, ti manca quella franchezza, ti manca quello stile 

cristiano, la libertà di parlare, di dire tutto. Il coraggio… Ma 

questo coraggio, da dove viene? Il dono dello Spirito Santo: la 

franchezza, il coraggio, la parresìa è un dono, una grazia che 

dà lo Spirito Santo il giorno di Pentecoste. Proprio dopo aver 

ricevuto lo Spirito Santo sono andati a predicare: un po’ 

coraggiosi, una cosa nuova per loro. Questa è coerenza, il 

segnale del cristiano, del vero cristiano: è coraggioso, dice 

tutta la verità perché è coerente”. Dunque per parlare con 

verità bisogna anzitutto cercare di vivere con verità di essere 

testimoni del Signore. Chiediamo anche noi il dono dello Spirito 

per fare passi di verità nel cammino della nostra comunità! 
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Quaresima di solidarietà: 
Nelle prime due settimane di Quaresima abbiamo raccolto per i terremotati della Siria € 315,00. 

Classe tortosa della Scuola dell’Infanzia: 
Sabato 18 e Domenica 19 Marzo, in occasione della Festa del papà, torna l’iniziativa della “classe tortosa e biscottosa”. 

Vendita di torte sul sagrato della Chiesa di san Domenico per sostenere la nostra scuola dell’Infanzia.  

Cena volontari e amici del campeggio: 
Sabato 25 Marzo alle ore 20.30, in oratorio, cena dei volontari del campeggio. Iscrizioni in segreteria parrocchiale. Costo 

€ 15.00. 

Spesa della solidarietà:  

Sabato 18 e Domenica 19 Marzo la Caritas raccoglie per le famiglie bisognose della nostra parrocchia: latte, pasta e 
zucchero. 

 

Domenica 12 
 

In San Domenico 

 
 

In Oratorio 

 

Oratorio S.Magno 

III DOMENICA DI QUARESIMA – DI ABRAMO                                                                                               DIURNA LAUS III SETTIMANA 

ore 08.00 ore 10.00 – 11.30 e 18.00 S. Messa. Durante la Messa delle ore 10.00 si svolgerà la 
vestizione dei nuovi chierichetti. I bambini e le bambine di 2^ Elementare partecipano 
alla Messa seguendo in sala parrocchiale la liturgia della Parola. 

ore 15.00 Apertura Oratorio per il gioco libero. 

ore 16.30 Gruppi di spiritualità familiare. 

ore 18.00 Casa Bollini. Inizio della vita comune per i ragazzi di 1^ Superiore. 
 

Lunedì 13 

In Oratorio  

 
ore 17.00 Catechismo per i bambini/e di 3^ Elementare. 

ore 19.30 Incontro Adolescenti. 
 

Martedì 14 

In Oratorio  

 
ore 17.00 Catechismo per i bambini/e di 4^ Elementare. 

 

Giovedì 16 

In Oratorio 

 
ore 17.00 Catechismo per i bambini/e di 5^ Elementare. 

ore 21.00 Incontro 18/19enni. 
 

Venerdì 17 
 

In San Domenico 
 

 

 

 

In Oratorio  
 

In San Domenico 

Santi Martiri 

 

 FERIA ALITURGICA 
 

ore 07.00  Lodi per adolescenti, 18enni e giovani. 

ore 08.00 Lodi e meditazione. 

ore 12.00 la Chiesa rimane aperta per la preghiera personale. 

ore 15.30 Via Crucis. 

ore 15.30 Apertura per i preadolescenti (ore 17.00 incontro per la 1^ Media, ore 18.00 incontro 
per la 2^ Media, ore 18.30 incontro per la 3^ Media). 

ore 18.00 Vespri e meditazione. 

ore 21.00 Quaresimale cittadino: Verso Pasqua accanto a Gesù. Tradimenti, tenerezze, pianti 
e confessione di fede… 3° incontro Giuda: il discepolo che tradisce Gesù. Guida la 
riflessione Cristina Arcidiacono, Pastora della Chiesa Battista di Milano. 

 

Sabato 18 

In Oratorio 
 

In San Domenico 

 

 
In Oratorio 

 
 

ore 11.00 Sulla tua Parola. Lectio per i giovani sul Vangelo della Domenica. 

ore 16.00 Confessioni. 

ore 17.00 Adorazione eucaristica. 

ore 18.00 Santa Messa vigiliare. 

ore 19.30 Conclusione del percorso per le coppie in preparazione al matrimonio cristiano. 
 

Domenica 19 
 

In San Domenico 

IV DOMENICA DI QUARESIMA – DEL CIECO                                                                                                DIURNA LAUS IV SETTIMANA 

ore 08.00 

 

ore 10.00 (i bambini e le bambine di 2^ Elementare partecipano alla liturgia della 
Parola in sala parrocchiale) ore 11.30 – 18.00 Santa Messa.  

ore 19.30 Incontro del Gruppo sposi Betel: l’amore non tiene conto del male ricevuto. 
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